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LA FOLLA HA RECITATO ALL'OLIMPICO UN ENTUSIASMANTE SPETTACOLO 

Non lutti i hanno perso la partita 
Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

Storia di due tifosi partenopei che alVinizio scambiamo per contrabbandieri, e davanti ai quali, alni fine, ci leviamo il cappello 

Due giovanotti in cappel-
luccio azzurro, davanti a noi, 
nella compatta colonna che, 
com'era suo dovere, faceva 
resili ni cinirclli dell'Olimpi­
co, messi improvvisamente in 
allarme da fiualchc misterio­
so segnale che noi non uve-
vamo captato, disfecero di 
furia un grosso pucco che 
portavano sotto il braccio, 
dividendosene il coriteiiuto 
per le tasche. 

' ContrabbrintJirri », pensam­
mo tra noi. E subito interes­
sati decidemmo di non per­
derli di vista. Cocaina non 
poteva essere, una merce tan­
to voluminosa. Sigarette? Ac­
cendisigari? Orologi? Aveva­
mo un intero pomeriggio per 
accertarlo. Oramai eravamo 
portati a sospettare il prozio: 
per raggiungere (lucila posi­
zione, « poche centinaia di 
7iictri dall'ingresso, uvevamo 
attraversato una chiassosa 
carte dei 7iiinicoIi. scansando 
a fatica cicchi, storpi, sordi, 
donne e bambini che implo­

ravano la nostra elemosina, 
centinaia di tenditori di - oli­
ve doni », di gomme, di ca­
ramelle; avevamo rifiutato di 
vendere il nostro posto in 
curva per duemila, tremila 
lire; avevamo respinto con 
energia l'assalto di battaglio­
ni di ' bagarini • che ci vo­
levano vendere un posto tri 
tribuna per diecimila, perfino 
per quindicimila lire. Attor­
no a noi la folla, che dopo 
aver letto tanti giornali sa 
a ineraviglia come contener­
si, 'portava 'bandiere, cappel­
lacci, trombe, cartelli, tambu­
ri, striscioni. 

Superammo i cancelli. Con 
l'ostinazione di uno Javert 
all'inseguimento di Jean Va-
Ijeun (- Miserabili », dal pri­
mo all'ultimo capitolo e ol-
tre) ci tenemmo sulle piste 
dei due giovani contrabban­
dieri: napoletani, come ci ri­
velò il grido con cui saluta­
rono In folla in mezzo alla 
quale eravamo piombati. Per 
farsi largo, usarono un siste­
ma spiccio: cavarono di tasca 

un paio di quei misteriosi tn-
uoltini e lì buttarono a terra. 
Petardi, castagnole, mortaret­
ti, scoppiarono ai nostri pie­
di, facendoci sobbalzare: non 
erano dunque orologi di mar­
ca, da offrire con un sussurro 
all'orecchio, non avremmo 
potuto concludere qualche 
buon affare, pazienza. Grazie 
ai petardi, trovammo almeno 
da sedere. 

La folla stava recitando il 
prologo della grande rappre­
sentazione: il copione è stato 
rappresentato tante volte, an­
che i lettori lo conoscono a 
memoria, possiamo saltare 
questa parte del racconto, ac­
contentandoci di annotare che 
i nostri due giovani napole­
tani, dopo aver gettato una 
mezza dozzina di petardi sul­
la pista e aver lanciato in 
cielo un razzo che si ruppe 
in una pioggia di stelle ca­
denti, si disposero abbastan­
za tranr/uidi ad aspettare la 
partita. Attorno a noi gli 
scoppi continuavano: una do­
po l'altra entrammo in fun­
zione le batterie. Una salva 
più fragorosa all'ingresso dei 
giocatori. La partita cominciò. 

E quasi subito, come tutti 
sanno, le cose andarono, dal 
punto di vista dei nostri due 
giovani «rtiolieri. piuttosto 
di traverso. Qualcuno sconò 
un goal per la Lazio, poi un 
ultra ne segnò un secondo: 
per fortuna rivelarvi i loro 
nomi non tocca a noi. d i e di 
tutti i giocatori in campo ri­
conoscevamo soltanto Sel­
mosson, perchè è biondo, e 
iWuccirieifl, percliè è piccolo. 
Dopo il secondo goal i nostri 
due giovani napoletani co­
minciarono a guardarsi in 

Lu tifoseria napoletana era scesa in forze a Roma con tanto di trombe e cartelli, sicura di festeggiare nelle vie della 
capitale la vittoria del «c iucc io» . La foto mostra un gruppo di tifosi azzurri per una via di Ito ni a prima dell'incontro. 

Quale fine abbiano fatto i cartelli dopo la partita non è dato sapere... 

faccia preoccupati, a tastar­
si le tasche, ancora visibil­
mente gonfie di proiettili, or­
mai quasi del tutto inutili. 

JVon si voltarono nemmeno 

a rimbeccare un laziale che, 
con palese intenzione, gridò 
ad un tratto la sua battuta: 
- Le polveri del Napoli sono 
bagnate! ». Pioiu'f/uirtura, ma 

le polveri, nelle numerose ta­
sche partenopee, stavano yer-
fettumcntc all'asciutto. Da­
vanti a noi un altro laziale, 

forzando un po' il copione 

LA RISCOSSA DEI « GRANATA » SIGLATA CON UN SECCO 6 A 2 

Il Torino dopo il digiuno (un goal in 6 partite!) 
si rifa violando sei volte la rete dell'Udinese 

Il primo tempo terminato in parità — Annullate due segnature della scatenata compagine piemontese 

LAZIO-NAPOLI 1-1 — Il goal con cui SELMOSSON li a 
chiuso nel finale l'abbondante e clamorosa marcatura laziale 

TONINO: innamoriti: (ira­
ta , Bertolini; Ilciiriot. Gan­
ze r. Fogli; Armano, Arce. Bo-
niracl, ltacci. Kit-agni. 

lIDINKSr": Ciiilli-ini; Carda­
relli. Valenti; Piqué. De Gio­
vanili, Sassi; Alain-lite, i'uuta-
leoni, Pcntrclli. I.iiidskog. 
l'ontancsl. 

AUlUTItO: Adami di Itoiiia. 
MARCATORI: nel p i . : al li" 

Baffi (T.) , ni 2«' l'aittaleoni 
(11.). Nel s.t.: al tV Armano 
T.). al !»' Arce (T.); al 22' II»-
nlfaci (T.) . al 3.V Bcrtoloni 
(T.). al II' Lintlskiig ( l i . ) , al 
•II* Fogli (T.). 

(Da l l a nostra redazione) 

TOMNO. 20 11 Torino si 
è rimesso in pari dopo sette 
partite di campionato Sei a 
due contro l'Udinese e il 
pubblico, alla line, aH'impic-

fii ad applaudire 1 granata. 

che avevano f;itto una re­
ti- in sei partiti-, contri» la 
Udinese ne hanno fatte sei 
in una partita II conto torna. 

Ha aggiungere che due j"ol 
del Torino suini stati annul­
lati. e che Armano ha sba­
gliato un gol già fatto 

Leggendo le righe prece­
denti si dirà che il Torino 
si e trovato di fronte una 
Udinese piuttosto molliccia. 
senza nerbo. Non e stato co­
si. le •< zebrette-• hanno d i to 
tutto sino alla fine, sen/.a 
sfi unni ri;. 

Inoltre Fontanesi si è in­
crinata una costola, non ha 
Uioeato. si può «lire, anzi la 
sua presenza in campo è 
stata un'imprudenza Anche 
Ctidicini. il più alto portiere 
che giochi in Italia, si è fat­
to male ad una coscia ed ha 
zoppicato per tutto il secon­
do tempo in modo marea-

I ROSSOBLU ALLA PERIVA: CHE FINE l'Alt A' ItENCIC ? 

Il Bologna appare in lieve progresso 
ma perde anche a Verona (1 a O) 

L'incontro è stato deciso da un goal di Del Vecchio al 2P del primo tempo 

VERONA: ('bizzarri!; Basi-
liani. C-ittica; Tesemi!. Kosct-
ta. 1.urini; Bagnoli. Stefanini. 
d i l a n i l i . Del Vecchio, Bas­
setti . 

BOI.OC.NA: Santarelli: Bo­
ta. Pavinalo. Bodi, Greco, 
l'ilniark. l ' itateli! . Maschio, 
Bonalin. Vukas., I'ascutti. 

AKBITKO: Alinosela di 
Bari. 

MARCATORI: nel primo 
tempii: Uri Veci tuo (Verona) 
al 21'. 

NOTI.: Spettatori 20 mila 
circa. 

( D a l nostro inviato speciale* 

VKKONA. 20 — ORIIÌ ma­
lattia permette una diagnosi: 
ogni sconfitta calcistica ha le 
sue eause, così i mali del Bo­
logna oggi sono stati diversi 
od individuabili, i menti del 
Verona non meno evidenti 
ma obiettività impone che si 
precisi come i rossoblu roti 
hanno avuto alleata la for­
tuna 

Nella secojid;-. parte della 
partita Verona-Holog!,.» i rus­
so-blu hanno inchiodato gli 
avversari nella loro iu«-:.i 
campo e non e difficile a com­
prendere il sanificato del' 
- Trmpo, arbitro' Tempo' -. 

scandito a gran voce dai cor­
retti sportivi veronesi quando 
le lancette dell'orologio erano 
al novantesimo minuto 

11 Bologna è stato trafitto al 
24' del primo tempo ila una 
rete originata da un tiro piaz­
zato cii I.arini che Del Vec­
chio pronto te lasciato libero) 
ha sfruttato, tramutando in 
goal la parata senza presa 

Solo nella l i p n s a . Maschio 
si e reso conto che bisognava 
dare resiliro e velocita al gH>-
i-u olTciicivo e quando l'oriun­
do si è adattalo alla bisomia. 
i frutti non Mino mancati Vu-
kas positivo cnnic attivila e 
lucidità, <ma lo jugoslavo do­
vrebbe fare di più» in area 
insiste ni dativamente nel 
dribbline., perdendo occasioni 
nel tiro a rete Di rilievo la 

I cannonieri della « A » 
7 RI.TI: \ micio, 6: Ili 

(ì iaromo. 5: Hamrin. I: 
Charles. l.inilskog. Montno-
ri. 3: Anceli l lo. Boniperti. 
S i luri . Rrngola. Burini. 
Frani bini. Oinllano. Macra-
raro. Novelli. Tortili. Vita­
li (A.) . Bran. Srlmnssnn. 

partita di Dodi, ottimo nella 
posizione gencioso e autori­
tario al punto da togliere la 
libertà a Del Vecchio I po­
chi errori eli Greco non infir­
mano la prestazione positiva 
del mediocentro 

Il Bologna è partito con au­
torità. Già al 4' Ghizzardi do­
veva parare in due tempi un 
tiro di I'ascutti e un altro di 
Maschio All'IT Vukas gioca 
da pari suo chiedendo la col­
laborazione di Monaliti ma poi 
il passaggio del - r o s s o - tro­
va ('lu/z.irdi in uscita pronto 
ad anticipare lo jugoslavo 
Maschio a l'ivatelli: il tiro al 
volo del veronese è parato da 
Ghizzardi Vukas arretrato in 
collaborazione con l'ilmark 
spinge il Bologna a metà cani 
pò. E gli dà forza ma la ma­
novra è troppo lenta e per­
mette aeli avversari superati 
di poter recuperare 

Il Verona è tutfaltro che 
fermo Manovra m contropie­
de e con lanci in profondità di 
(ìhiandi che per quanto cen-
tr'altacco opera da interno 
lasciando a Del Vecchio l'in­
carico di uomo di punta In 
certo qual modo Chiandi pro­
lunga fattività di Stefanini 
che è una specie di medio 
centro metodista col n S sulla 

CON UN BEL GOAL DI HAMRIN 

P a d o v a - L a n e ross i l-O 
I patavini sono rimasti in 9 per due infortuni a Brighenti e ad Hamrin 

PADOVA: Pin. Rlason. Sra-
gnrllato. Pisnn. Azzini. Moro. 
Hamrin. Rosa. Rrif-hrnti. Chiu-
mento. nespolo. 

I.ANF.ROSSt: I.uison. Giarnli. 
Capacci. David, 1-anclonl. Mar­
chi. AntnnttiUI. Aronsson. ram­
pami. Bassetto, Savolnl. 

Arbitro: Richl di Milano. 
Rete: nella ripresa al quarto 

minuto Hamrin. 
Note: angoli 19 a 4 per II Pa­

dova. Spettatori: 18.000 circa. 
Tempo piovoso e terreno pe­
sante. Incidenti ari Hamrin e 
Origlienti all'inizio della ripresa. 
Entrambi tono rimasti in campo 
ma Inutilizzabili. 

PADOVA. 2 0 — 1 1 Padova ha 
disputato una magnifica partita 
e avrebbe mentalo di vincere 
ampiamente, senonche un inci­
dente al 40* del primo tempo 
r - a t o ad Hamrin. il migliore 

Campo in senso assoluto, e 

.ill'iiimo della ripresa a Bri­
ghi nli. Io hanno poi messo in 
condizioni di difendere lo stri­
minzito vantaggio fino al fischio 
fln.de. 

Cià nel primo tempo al 23* il 
Padova avreblie avuto motlo «li 
portarsi in vantaggio per un ri­
gore concesso dall'arbitro per 
l'atterraggio di Hamrin da parte 
di Lanciotti, ma Moni ha sprecato 
il tiro mettendo fuori 

L.» rete che ha n<olto la par­
tita e st i la ottenuta al 4' della 
ripresi di H.ininn in un ennesi­
mo e..!cio d'angolo In mezzo al 
mucchio Hamrin spestato sulla 
sinistra con «ecco raso-terra ha 
ballino l'agile I.uison II Padova 
dopo d\>T rintuzzato gli attacchi 
vicentini, verso la fine benché 
in condizioni rimaneggiate. * riu­
scito a portare ancora la mi­
naccia alla rete avversaria. II 
Lanerossi ha compiuto una par­
tita nel complesso deludente ri­
spetto alle precedenti esibizioni 

Si sono distinti oltre alla di-
fisa. nel complesso robusta, i 
mediani laterali Marchi o David 
e il portiere I.uison. deciso l„in-
cioni. mentre e mancato l'attacco 
Il Padova e- da elogiare in bloc­
co con speciale menzione per la 
mediana che ha offerto un gioco 
realmente supcriore 

maglia. *\'el pieno della supe­
riorità rossoblu il Verona va 

in vantaggio. 24' fallo di Rota 
per bloccare Bassetti a circa 
2à metri dalla rete scaligera 
Batte I.arini una fucilata che 
Santarelli para senza tratte­
nere, Del Vecchio è scattato 
riprende e niette in rete II 
Bologna resta scosso Tiro da 
lontano di Bassetti che per 
poco non è goal per la posi­
zione avanzata di Santarelli. 

Poi Bagnoli e Del Vecchio 
falliscono il bersaglio da po­
chi passi. Il Bologna si 'riani­
ma. Vukas è messo a terra 
Tira Maschio sulla barriera 
Visto che Bollatili non ha via 
libera con Rosetta Bencie po­
trebbe tentare lo scambio con 
Pivatclll. 

Ripresa. Il Bologna attacca 
Al 2" scambio Maschio Piva-
telli tiro al volo dell'ala de­
stra appena fuori. Ghizzardi 
ha molto lavoro poi al 9' in 
contropiede Santarelli ferma 
alla meglio un difficile tiro del 
solito Bassetti. Ghilandi tira 
fuori da pochi pass: ed il Bo­
logna riassume le redini. 22" 
triangolazione PivateJIi Vu­
kas Pasciuti Tiro: applauso 
per Ghizzardi che vola alto e 
blocca. 

l 'n minuto dopo l'ala sini­
stra rossoblu realizza ma pe­
rò si è aggiustata la sfera con 
le mani e l'arbitro annulla. 
Altra fucilata di Pascutti. 
Ghizzardi è fuori casa ma 
Basiliani si sostituisce al por­
tiere ed intercetta. Al 22" per 
fallo di Greco su Del Vec­
chio ancora Basiliani sul cal­
cio piazzato invia la palla sul­
la traversa. Dopo questo se ­
rio pericolo conta solo il B o ­
logna ed il Verona viene com­
presso in area. Maschio. Vu­
kas, Pivatelli , Pascutti tanti 
tiri e tanti applausi per il 
portiere veronese. Al 35' su 
lancio di Pivatelli al volo Pa­
scutti invia fortissimo la pal­
la ma sbatte sulla traversa. Il 
Bologna è sfortunato 

GIORGIO ASTORRI 

tissimo. 
Keeo la cronaca per episo­

di salienti. AI 2' Bonifaci 
crossa dall'aia e Rica gii i ri­
ceve il pallone, in posizione 
eccellente, ma basta un mo­
mento di attesa, un attimo. 
e. Cudicini è fuori e devia 
il pallone Due minuti dopo, 
il primo gol granata La pal­
la buona è passata da Berto-
Ioni. avanzato all'ala destra. 
al centro, qui Kicagm la fer­
ina. riesce a toccare a Baeci 
eh»' gli sta nei pressi. Stan­
gata di Racci. Ciidicini para 
allungandosi, tocca il pallo­
ne. ina questo batte sulla 
faccia interna del palo ed 
entra nonostante il tentativo 
in extremis di Piiiut"'. 

Fontanesi poco dopo deve 
uscire, per ini urto con Gan-
zer. rientrerà dopo due mi­
nuti. ina virtualmente farà 
soltanto la comparsa. AI 12' 
stangata di Baeci che con­
clude una bella trangolazio-
ne Ricrigni. Bertoloni. Bae­
ci. Baeci fa un mezzo uiro 
su so stesso e spara fortis­
simo: bella parata di Cudi-
C l l l l . 

Domina il Torino, al 19" se­
gna Kieagni ma era in fuori 
gioco, il punto è annullato 
Al 2R' pareggia l'Udinese. 

Bello scambio del pallone 
fra Petrelli e Lindskog. que­
sti tocca, si aggiusta la sfe­
ra. e per Rigamonti non vi è 
p.ù nulla da fare. 

Sul pareggio il Torino si 
scatena di nuovo 

AI :TJ" Arce lancia a Rica-
gtu. che scende «tribbiando e 
al momento buono passa ver­
so il centro dove sta accor­
rendo Armano. Ma Cudieini. 
dall'alto della sua statura si 
l a s c a cadere e blocca la 
Sfera 

Il primo tempo si chiude 
in parità, con un grande la­
voro dei granata e molta at-
ten7.one. qu.'isi cautela, dei 
friulani, che giocano a porlo. 
senza scorrettezze. 

Nel secondo tempo, nei pri­
missimi minuti al 4" Arce 
lancia Armano solo davanti 
al portiere e Armano sba­
glia Al 6" gol del Torino. 
Arce spara all'improvviso da 
lontano, il portiere dell'Udi­
nese para ma non riesce a 
fermare, accorre Armanti. 
che. segna con un tiro pre­
ciso e potente. Euforia tra 
le file granata, che partono 
a tambur battente. Tre mi­
miti dopo una cannonata di 
Arce si infila alle spalle di 
Ciidiein: Sul tre ad uno in 
svantaegio l'Udinese non si 
arrende. Bella triangolazio­
ne. infatti, subito dopo, di 
Pentrelli . Pantaleoni. Lind­
skog. Tiro potente di questo 
ultimo. 

Sempre all'attacco il Tori­

no e quarto gol al 22' su 
• c o l l i e r - Tira Hisagno sulla 
testa d: Bonifaci. che non 
ha altro da fare che inchinar­
si: il pallone entra battendo 
sotto la traversa. 

Il resto non ha stona , ba­
sterà indicare le azioni frut­
tifere del Tonno e dell'Udi­
nese Al ;T.T un bellissimo gol 
di Bertoloni. che riccvutti il 
pallone molto avanti, in pro­
fondità da Bonifaci. scende 
coinè una saetta e spara im­
parabilmente. AI 4:T l'Udi­
nese segna il suo secondo gol. 
Sul corner Pentrelli passa a 
Lindskog. che inesorabilmen­
te batte Rigamonti. con un 
pallone che batte sottti la 
traversa. Ancora un gol al 
44'. questa volta di Fogli. 
avanzato, che ancora una 
volta imbeccato da Bonifaci 
scende e tira. 

GIULIO CROSTI 

con una battuta a soggetto, 
gridò a sua volta: •< Forza La­
zio! Sei tutta Roma calci­
stica! •• Un certo pazzo litto­
rio volò per l'aria. Nessuno 
riprese la battuta, che del 
resto era troppo lunga. 

Al terzo i/o<il laziale, i due 
giovani artificieri si alzarono 
ili scatto, e noi al loro segui­
to. A'on si erano scambiati 
una parola: t napoletani non 
limino bisogno di parole per 
intendersi. Senza guardare iti 
faccia nessuno, a gomitate, a 
calci negli stinchi, i due gio­
vani scesero di qualche fila. 
e noi dietro. 

Allora si cacciarono le ma­
ni tri fa.scii, le ritirarono col­
me di petardi e bombette e, 
con disinvoltura da profes­
sionisti. lanciarono un grido 
all'unisono: - A cento lire! 
A cento lire, oliin»"' Il Vesu­
vio a cento lire! Asciutti. 
asciutti! •• Decine di mani la­
ziali si tesero a chiedere una 
razione di petardi. Il com­
mercio durò pochi tumultuo­
si minuti, sicché non saprem­
mo dire quale sin stato l'in­
casso dei due stretti HI'OL'II-
nofti. 

Qualcuno oggi scriverà che 
i ti/osi napoletani si sono ri­
portati a casa gran parte del­
le rnriiiirioni destinate a fe­
steggiare la vittoria. Sarà ve­
ro. ina non per i nostri due. 
La fiaccolata laziale illuminò, 
tra tanti volti napoletani de­
lusi e mmirraftiati. due giova­
ni facce serene e soddisfat­
te. E' proprio dei grandi po­
poli, insegna la storia, saper 
risorgere rapidamente, anzi, 
saper trarre qualche guada­
gno anche dalle sconfitte. 

GIANNI RODARI 

VANA LA RIMONTA DELL'ALESSANDRIA (3-2) 

La Spai segna tre goal 
e i grigi ne rimontano due 
Vitali, Mezzalira, Sandell, Savioni e Tagnini 
sono stati i marcatori delle cinque reti 

ALESSANDRIA: Stefani. Nardi. 
fìiacomazzi. Marcrllini. Pnlroni. 
Traverso. Castaldo. Salteri. Vi­
tali. T.i?nlit. Savioni. 

SPAI-: Berlocchi. Delirati. Co­
stantini, Villa. Frrraro. Ilalpos. 
Vitali. Za si io. ITcnna. Sancirli. 
Mezzalira. 

Marcatori: Vitali al 1'. Mezza-
lira al 1?'. Saniteli al J(V; nella 
ripresa. all'I f Savioni. al 30' Ta-
Snin. 

Arbitro: Steiner di Vienila. 

FERRARA, ro — Al fischio «li 
inizio «lei viennesi» signor Steiner. 
la Spai partiva con spavalda si­
curezza e già al primo minuto «li 
giuoco era in vantaggio 

Stefani, al 6". «i pn-iluceva in 
una parata volanti- Poi respin­
geva un debole tiro eli Premia 
L'offensiva tiianco.izztirra era pe­
rò insistente e portava presto al­
la seconda rete, al 17" 

I/Ah-^sandn.i. sferzata da que­
sta seconda marcatura, partiva 
fortissima e nella mischia che si 
formava in area ferrar»-**' fruiva 
di una punizione «lai limiti- del­
l'arca di rigore Una finta di Vi­
tali ed un fortissiirw tiro di Ca­
staldo costringevano Berlocchi a 
parare in angolo Era pero presto 
rintuzzati! il tentativo degli ospi­
ti, cosicché al .TO' si aveva la ter­
za rete por la Spai Dopo un pale-
di Zaglio. senza che Stefani po­

tesse intervenire, sul pallone che 
rimbalzava accorreva Sandell. 
che metteva decisamente in rete. 
prima che il portiere alessandrino 
potesse fare un qualche tentativo 
di parata Alcune azioni di con-
tripied»' degli ««piti, fra cui emer­
geva Castaldo Poi. ancora un palo 
di Sandell. <-tl un intervento « in 
extremis » »H Narjli. che riusciva 
a mandare in angolo un pallone 
che pareva destinato irrimedia­
bilmente in rete. 

Giunti al rip-iMt con il vantag­
gio «li tre reti, gli spallini ini­
ziavano la ripresa in sordina. 
pensando for>i- di avere ili fron­
te una squadra ormai rassegnata 
Le cose invece non erano proprio 
cosi e lo si è visto ben presto 
I grigi, ai quali ormai non re­
stava altro che tentare ti tutto 
per tutto, si sono lanciati capar­
bi unenti- a l««sta bassa contro la 
difesa ferrarese, intessendo at­
tacchi ben coordinati, che face­
vano perno su Pedroni e Tagli in 
ed andavano spesso a infastidire 
la rctrojntardii ferrarese, met­
tendola in sena difficoltà, e re­
gnando due volte, prima con Sa­
vioni all'Il* e poi con Tacnin 
al .-*0" 

La Spai trovava finalmente 
quali he sprazzo e reagiva, ma il 
c.io giuoco era slegalo L'Alessan­
dria in"=eeinva tenaci mente la 
speranza del pareggio, ma la di­
fesa ferrarese vigilava 

DALLA TERZA PAGINA 

La sconfino del Napoli 
IL COMMENTO 

molto discutibile, fu per una 
serie di - lisci - in cui ebbe 
la sua parte anche Comaschi 
che Pozzan realizzò la terza 
rete (e seconda t-aliday alla 
fine del primo tempo. 

Ma sarebbe ingiusto addos­
sare tutte le colpe a Coma­
schi, passando sotto silenzio 
Ja protra pure desolante for­
nita da Brugola e la cattiva 
giornata di Novelli, ignoran­
do l'errore commesso da A-
madei lasciando Posio di­
soccupato anziché ordinargli 
di sef'-iire Afuccinelli nelle 
sue peregrinazioni in lungo e 
in largo in airanti ed in­
dietro. 

Sarebbe estremamente in­
giusto infine sottacere i me­
riti del grandissimo Mucci-
nelli .artefice della vittoria 
bianco azzurra così come 
Comaschi è stato il principale 
responsabile del pesantissi­
mo pas'iuo della sua squa­
dra: e se abbiamo sottolinea­
to l'errore commesso da A-
madei dobbiamo subito ag­
giungere come sarebbe stato 
difficile comunque fermare il 
guizzante ed indiavolato 
Afaccirielli di ieri, /^'abbiamo 
risto dappertutto come un 
folletto scattante: accanto a 
Pinardi a dare man forte al­
la difesa, a centro campo a 
dare il ~ là - alla r;ianorr(i in 
contropiede, all'attacco per 
seguire le azioni offensive e 
magari inserirsi nelle fasi 
conclusive. l'abbiamo risto a 
destra a sinistra al centro 
indifferentemente 

E la conferma che sia stato 
Muccinelli l'artefice della 
vittoria bianco azzurra si è 
avuta nella ripresa quando 
segnato il terzo goal raliilo 
da Pozzr.n e fermatosi il mo­
torino bianco azzurro anche 
l'attacco ha perso in lucidità 
di idee nonostante Selmosson 
avesse tentato di sostituirlo 
nella funzione di trampolino 
di lancio segnando infine il 
goal della staffa. 

Ma tutti i bianco azzurri 
ogni meritano di essere ac­
comunati in un unico elo­
gi: da Pozzan riuscito a in­
serirsi alla nerf c:\one nello 
fas-i conclusine, a Tozzi, a 
Vivalo, a Selmosson. ai me­
diani (Carradori e stato uno 
dei miiiliorii ai difensori sen­
za dimenticare nemmeno il 
portiere Orlandi che se in 
qualche occasione ha confer­
mato la sua incertezza nelle 
uscite però ha H merito di 
aver parato il rigore dello 
sr-ecinii-fn Franchini (autore 
di tre • penalty - in «uesto 
scorcio di torneo) 

In carri no opposto se ab­
biamo criticato Comaschi. 
Brugola e Novelli se a Di 
Giacomo dobbiamo chiedere 
la prova di appello, se ab­
biamo ritenuta errata la po­
sizione di Posio. dobbiamo 
però norre accanto a Bugat-
ti nell'elenco dei migliori an-
che Vinicio, nuforc del anni 
della bandiera nel finale. Mo­
ria. Franchini e il modes*o 
rim utile Greco Jf. Peccato 
che siano stnti irnvalt' nel 
naufragio generale della 
snundra' specie Bunatti e Vi­
nicio non meritavano ima 
sorte così amara Ma ieri 
rnntrn In T.ario ~ cnstigagrnn-
d> - c'era unto da fare: se non 
altro onesto ix un valido mo­
tivo di consolazione per i 
napoletani. 

LA CRONACA 
son costringe Bugatti a tuffarsi 
sui piedi del norvegese; e 4' 
dopo viene la prima rete. 
Parte «incora una volta il li­
berissimo Muccinelli, centra, e 
Comaschi tocca netto di pugno 
in piena area: protestano i na­
poletani, ma Liverani è infles­
sibile; è calcio di rigore. Batte 
Vi volo ed inganna Bugatti che 
resta come inchiodato. Sull'uno 
a zero la Lazio insiste ancora. 
e Carradori che è stato senz'al­
tro tra i migliori in campo, fo 
partire un gran tiro che Bugat­
ti alza in angolo. Il Napoli ten­
ta di riorganizzare il suo gioco. 
Pesaola corre per quattro e fa 
tutto, il difensore, l'attaccante. 
il mediano, trovando collabo­
razione nel solo Morin. perche 
anche Di Giacomo gira a vuoto 
e Brugola. pur tornando spes­
so. pasticcia parecchio anziché 
liberarci subito della palla. 

La Lazio ormai è padrona 
del gioco; i suoi uomini vinco­
no tutti i duelli sull'anticipo e 
Pinardi non perde mai d'occhio 
Vinicio, chiudendogli ogni pos­
sibile varco. Al 17' Tozzi e 
Selmosson sono impareggiabili. 
duettano con disinvoltura e ta­
gliano fuori tutta la d.fesa. Ti­
ra infine Tozzi. Bugatti respin­
ge. ed il nuovo colpo di testa 
di Tozzi finisce fuori. L'attac­
co del Napoli vivacchia sui 
tentativi isolati di Vinicio, pre­
gevoli. ma sterili. Raccoglie al 
19' una punizione ba'tuta da 
Brugola. anticipa di testa Pi­
nardi e rovescia sotto rete con 
Orlandi in paurosa uscita- nes­
suno dei compagni raccoglie 
Risponde la Lazio e Tozzi se­
gna «n una incertezza di Fran­
chini. ma Liverani accoglie le 
proteste degli azzurri e1 an­
nulla I laziali fischiano, ma 
non hanno tempo Der distrarsi -

la loro «quadra non conosce in­
dugi ed è in giornata di gran­
dissima vena. AI 29" stanga 
Fuin e Bugatti devia a stento. 
tenta ancora Carradori su cai-

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

»•••*---!-• 

I risaltati 
* Ala tanta-Inter 1-0 
•Fiorentina-Roma 3-0 
•Genna-Sampdorla (sosp. i.c.) 
•Lazio-Napoli 4-1 
•Milan-Jnventns 1-1 
•PadoTa-Lanerossi 1-0 
•Spal-Alestuuidrì» 3-2 
•Tor ino-rd ines* 6-2 
•Verona-Bologna 1-0 

La classifica 
Juventus 
Napoli 
Fiorentina 
Roma 
Sampdoria 
Lanerossi 
Inter 
Alessandria 
Padova 
Lazio 
Verona 
Udinese 
Spai 
Torino 
Bologna 
MIUn 
Atalanta 
Genoa 

7 6 1 0 12 
7 5 1 1 24 

7 4 1 2 
7 3 3 1 

5 0 
1 3 
3 2 
3 2 
1 3 

6 1 
7 3 
7 2 
7 2 

3 

• # 

3 3 
3 3 
5 2 
3 3 
1 5 

6 13 
8 11 

11 6 9 
8 6 9 
8 7 7 
8 5 7 
7 S 7 
8 7 7 

10 11 7 
14 17 7 
9 12 

11 12 
7 12 
7 8 

10 14 
5 7 

9 
18 

7 
fi 
6 
5 
5 
5 
5 
1 

E R I E S E R I E COSI* DOMENICA 

I risaltati 
•Bari-Brescia 
•Cagliari-Taranto 
•Catania-Messina 
•Lecco-Novara 
•Marzottn-Como 
•Modena-Triestina 
•Prato -Parm* 
•Samhenedet . -Palermo 
•S immcntha l -Vene i i* 

La classifica 
Taranto 
Bari 
Marzotto 
Modena 
Coma 
Triestina 
Simmenthal 
Venezia 
Prato 
Palermo 
Brescia 
Messina 
Sambcnedct . 
Catania 
Cagl ia r i 
Lecco 
Novara 
Parma 

i 1 
2 1 
0 2 
2 I 
1 2 
1 2 
3 1 
1 2 
1 2 
2 2 
2 2 
1 3 
5 I 
2 3 
2 3 
4 2 
4 2 
1 4 

9 
9 

10 
fi 

15 
9 
fi 
6 
6 
9 
« 
3 
3 
5 
2 
3 
5 

1-1 
0-0 
1-0 
0-0 
1-0 
3-1 
3-0 
0-0 
2-0 

2 8 
fi 8 
fi 8 
8 8 
3 7 
8 7 
7 7 
5 7 
9 7 
ó fi 
7 fi 
9 à 
7 5 

4 
4 
4 
4 
3 

a 
10 
4 
7 

10 

I risaltati 
•Catanzaro-I.renano 1-0 
*Cremone«e-Bicl!ese 1-0 
•Livomo-Fed i t 2-0 
•Mestrina-Carbosarda 1-1 
•Pro Patria-Vicevano 4-0 
•Pro Vereell i -Siraensa 3-2 
•Sa lemi tana-S iena 2-0 
•Sanremese-Reggina 4-0 
Reggiana-*Ravenna 2-0 

La classifica 
Mestrina 
Carbosarda 
Pro Vercell i 
Livorno 
Reggina 
Sanremese 
Legnano 
Riellesc 
Cremonese 
Reggiana 
Siena 
Catanzaro 
Fedii 
Pro Patria 
Salernitana 
Ravenna 
Vigevano 
Siracusa 

2 2 

3 0 3 

12 
10 
6 
9 
5 
9 7 

12 10 
5 5 

8 
6 

3 0 
* t 

2 1 
1 3 
2 1 
1 3 
0 3 

9 
6 
8 
fi 
5 
8 
6 
4 
4 
4 10 

Serie « A » 
AIe>>v3ndria-Bolocna; Fio­

rentina-Napoli; Juventus-In­
ter; Milan-Atalanta; Padova-
Torino: Roma-Lazio; S ' tnp-
doria-Lanrrossi; Spai-Grnna: 
Verona-Udinese. 

Serie • B » 
Bresria-Caeiiari; Como-Ba­

ri; Messina-Palermo; Nova­
ra-Modena; Prato-Mar/ot lo; 
Sambenedettese-Catania: Ta-
ranto-Simmenthal; Triestina-
Lereo; Venezia-Parma. 

Serie • C » 
Biei lrse-Livnrno; Carbosar-

da-Sanrrmese: Fedit-Cremo-
nese; Pro Patria-Mestrina; 
Reggina-Pro Vercelli; Salrr-
nitana-Reggiana; S iena-Sa-
rom Ravenna; Siracusa-I.e-
gnano; Vigevano-Catanzaro. 

MILANO. •» — Dal 3 no­
vembre tutte le gare «Il calcio 
di Divisione nazionale serie 
*\V\ **B"* e **C" avranno Ini­
zio alle ore IIJ0. 

ciò piazzato e Bugatti ancora 
devia. Insomma un'iradiddio 
questo attacco laziale e la di­
fesa napoletana sbanda, il solo 
Bugatti mostrandosi all'altezza 
della situazione. Dagli e dagli 
ci scappa la seconda rete: Sel ­
mosson- Vivolo-Selinosson, bre­
ve duello con Comaschi che 
cede e si ferma addirittura, per 
cui il biondo centra con tutta 
calma, e se Vivolo si lascia 
sfuggire quel pallone <e Bu­
gatti pure), Pozzan lo spedisce 
decisamente in rete. Un guizzo 
di Vinicio al 45": una girata di 
testa su calcio d'angolo, ma la 
palla finisce fuori di un soffio, 
mentre Orlandi era ancora a 
caccia di farfalle. 

Si presume che nella ripre­
sa il Napoli adotti uno schiera­
mento più accorto, per lo meno 
mandando un uomo su Mucci­
nelli che è la sorgente del gioc-
co laziale, e che Comaschi non 
si conceda altre leggerezze. 
Presunzioni, tutto resta come 
prima, e la Lazio dopo aver 
guadagnato un corner proprio 
in apertura al terzo minuto se­
gna la sua terza rete Ne è au­
tore Pozzan con un colpetto 
che manda la palla fuori della 
portata di Bugatti. ed è una 
reto segnata con tanta calma 
e classe che sembra opera di 
un sudamericano. Il che dimo­
stra che anche Pozzan è in 
gran giornata. 

Al 14' la partita potrebbe 
avere una svolta a favore tl»-l 
Napoli Su centro dell'attivissi­
mo Pesaola, Molino intercetta 
di mano, e Liverani decreta il 
secondo rigore della giornata. 
Batte Franchini. I napoletani 
sorridono pensando ni gran 
tuffo a vuoto che farà Orlandi 
ingannato dalla fìnta dello spe­
cialista Franchini. Ed invece 
sono ancora e sempre i laziali 
ti godersela un mondo- Orlandi 
ha alzato in corner di pugno 
la staffilata di Franchini. Óra 
il Napoli è letteralmente in gi­
nocchio. Comaschi continua a 
girovagare nella zona di cen­
tro campo sempre tagliato fuo­
ri. beffato dagli avversari e 
burlato dal pubblico. Tira Sel ­
mosson. tira Pozzan. tira Car­
radori. tirano tutti i laziali, e 
Bugatti sgobba. Al 25* la quar­
ta icte: ha la palla Greco che 
ha avuto lo meglio su un attac­
cante. Buratti è li che «spetta 
il passaggio del compagno, ma 
Greco si rigira e cerca di affi­
dare la palla ci Morin. Intervie­
ne Sclmos=on, li n^nta in n^n 
e scarica una s'affilata che Bu­
gatti non riesce n ti attenere I 
napoletani adesso cercano l,i 
l e t e della bandiera Tira Posm 
ed Orlandi para, coglie un palo 
Vinicio, ma replic-a subito Toz­
zi con lo stes~o effet'o. e uni 
è sempre ed anco:.-- Bugatti a 
parare i tanti e tanti t-ri dello 
scatenato quintetto 'a/ iale Man­
cano due m.ntiti. Pe-.iola gua­
dagna un angolo, e sulln traiet­
toria dalla bandierina si forni;» 
un mucchio di giocatori Rice­
ve infine Vinicio- freddezza <-. 
prepotenza p la palla e allo 
spalle di Orlandi. E' fin-ta. 

NEGLI SPOGLIATOI 

DELL' OLIMPICO 

Nr abili.uni) avuti tanti di giorni 
ili sfuriuila! ». 

Intanto nt-lln spogli, itoio <l,-l 
Napoli i giocatori «;i rivestono 
in sil»-ii7i»i. Sul volto di tutti e 
un velo di tristezza- evlclcnti-
tnetitf nessuno «il t-ssi si atten­
deva di dover subire una scon­
fitta cosi bruciante. Lo stesso 
Amadci non nascondi' il suo di­
sappunto «• fa risalire una delle 
cause della Sconfitta al nervosi­
smo eh»- si "• impadronito ilei gio-
cat»iri allorché la squadra h i su­
bito il primo goal su cab-io di 
rijjore: « Per conte» mio il " pe­
nalty " non c'era — afferma ca­
tegoricamente Amatici — l.i pal­
la è stata respinta ila Coniaseli! 
enti il licito: prolialtilnientr l'ar­
bitro ò stato incannato cfnl rim­
balzo del pallone. In oirni nimbi 
il risultato era segnato e la I.a-
•io mi ha sorpreso per il suo gio­
co incisivo ». 

E" difficile far parlare i napo­
letani e strappar loro dichiara­
zioni. Vinicio lo fa per sfogarsi. 
con una punta polemica nei ri­
guardi dell'allenatore: « Non *•! 
può giurare così: ci vuole qual­
che cosa alle spalle della prima 
"inra che la sostenga... ». 

Poi Amadei prega con genti­
lezza tutti di allontanarsi- vuole 
rimaner*' solo con i giocatori; ma 
si capisce che noti ha intenzione 
di rimproverarli, piuttosto di far 
comprendere loro che anche la 
^confitta odierna rientra nelle 
Drev i-Moni di u n i sorte che. nelle 
hatt^clie sportive, non può ess»*-
re sempre ben iena. 

Altra atmosfera negli spogliatoi 
laziali La gioia per la vittoria 
conciuistata t- nel viso di tutti. 
Il pili loquace- ^. come «emprc. 
Muccinelli che non esita ad affer­
mare chiaramente a chi eli chie-
le un giudizio sugli avversari: «Il 

Napoli f superiore a noi tecnica­
mente. non rio paura di affer­
marlo. Ocgi. pero, l'impr-rno e l.< 
volontà di noi futi! hanno avuto 
ragione di un avversario di 
classe ». 

Pinardi parla del suo competi­
tore dm-tto. Vinicio: «Il lsogni 
Cinrarri contro per capire che 
ci»a significhi aver di fronte Vi­
nicio: è un atleta dalle mille ri­
sorse e dalle mille sorprese ehe 
devi sone- l iare senza nn attimo 
di trrj-ua. Ocgi. pero, eredo di 
averlo controllato a dovere». 

D"obb!ipo la domanda .->d Orlan­
di sui , rigore » parato a Fran­
chini" - Drhhp dire — afferma il 
fortiere laziale — che gran parte 
del merito ce l'ha I.oratt 11 qua­
le mi ha consigliato di piazzarmi 
verso sinistra tenendo tuttavia 
bene aperti eli orchi verso de­
stra dove Franchini normalmen­
te indirizza la palla nel easo di 
" penalttv *" (contro 11 Verona fe­
ce l'opposto perche Ohlnazzi Io 
conosce bene avendoci giocato 
issiemrì. Sono contento di aver 
iscoltato I.ovati perche in effetti 
te rose sono andate cosi •. 

l'n r-.i" soio.it.i e Tozzi per 1,-» 
annuii-.mento del suo * go.il -. 
- l'uml/ert'* ». vr.T.dii la sua abi­
tudine. e st-iT."> il primo a riv»--
-ttrsi e a*tersi*e d i altri nel cor­
ridoio- » Fra coal. era goal — di­
ci* nel SJJO pittoresco brasiliano . 
italiinÌ77afo — Franchini mi ave­
va rimesso in cloro e non rapi­
sco perche il segnalinee prima ha 
ircenntto il centro del campo e 
noi ha detto che c'rra fuori 
cioro ». 

DOPO GLI \I.I FVAMITXTI n i 
MODEM PROVI \MO A f O -
STRt IRE LA V\ZIOVAI.E 

e un crarde servigio sii 
IL r \MPIO\E 

di questa sct t imr.1 s"U c*i.iì 
troverete inoltre 

0 II mestiere difficile dell'al­
lenatore 

0 Gli uomini-record del t9*<7 
0 l"na erande Inchiesta sin 

corridori diiettanti 
Su 

IL CAMPIONE 
ir.i~n ccn il rumerò di qi.ryts. 

set t imana l i 
VIT\ DI SM.I.VSTRO 

Su 
IL CVMPIONF. 

II. GIRO DI I.OMHXRUIA T. 
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